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la: GLI, STATI ROMANI 

Le'tristissime condizioni ‘dei paesi sotto- 
posti al governo pontificio non sono negate 
nemmeno dagli amici dell'Austria. La Gaz- 
zeta d'Augusta che l'altro. giorno aveva un 
articolo.; degno, dell’ Armonia in difesa di 
quel: governo, raccoglie. il giorno appresso 
una corrispondenza da Bologna, che dice 
pervenùtale da un italiano, e che contiene 
lo ‘stesse accuse e gravami contro il go- 
verno del papa che già molti scritti, docu- 
menti e fogli pubblici da parte liberale hanno 
rivelato;senza mai ottenere un efficace ri- 
“ medio. Anzi ciò che si scrive alla Gazzetta 
d' Augusta dimostra‘ che ‘le cose andarono 
sémpre peggiorando e giunsero ad un punto 
ché ben possonò dirsi intollerabili ed in- 

degne dei tempi civili in cui viviamo. 
oniamo per intero la detta corrispondenza, 
assai importante. anche per, altri. rapporti 
oltre la descrizione dello stato presente di 
quel paese, sotto.gli.occhi dei nostri lettori: 


; 20 marzo. Le falsità che alcuni gior- 
nali fanaticibcome»l' Armonia .a Torino, ed altti 
fogli italiani. e francesi cercano di: spargere in- 
torno alle: stato del: nostro infelice paese, mi 
inducono, essendo io affatto imparziale; a darvi 
alcune notizie, dalle quali potrete giudicare della 
veridicità di quelle ‘esposizioni. È vero che nel 
nostro: paese non regna alcun entusiasmo per 
la guerra; per due ragioni: la prima, perchè i 
cittadini amanti della. pace: desiderano. riforme 
pacifiche; e perciò. sono ‘avversi alla guerra; poi 
perchè temono la partenza delle truppe austria- 
ché, che sono” l'unico mezzo per. il' manteni- 
mento dell’ ordine pubblico, Ognuno sa che se 
partono; la nostra sorte sarà anarchia, disordine 

, 8 «guerra civile, dacchè il papa ‘non possiede 
sufficiente»forza armata; e:la poca che ha, è de; 
moralizzata.} indisciplinata, vin: pessimo stato. 
Sonotormai 44. anni ché i.buoni cittadini desi- 
derano un’amministrazione ordinata, leggi e di- 
minuzione. delle enormi imposte; l'introduzione 
di una milizia regolare fondata sulla coscrizione, 
ma tutto invano, Ora siamo giunti. al colmo 
della. disorganizzazione- e del malcontento; tutte 
le classi. ne sono invase, anche quelle più affe- 
zionate al governo papale. Una riforma univer- 
sale, è. di somma urgenza, enon più da diffe- 
rirsi; altrimenti /l’amarchia, il saccheggio, l'as- 
sassinio saranno*le conseguenze inevitabili del- 
l’inazione di. undici anni, del sistema romano: 
Non far niente! .. 

La felicità tanto vantata, di cui parlano l'Ar- 
monia ed altri fogli, "nom esiste che. pei - soli 
cardinali, pei principi. romani, dignitarii eccle- 
siastici,. impiegati civili e militari che vivono 
sui, beni degli. onesti cittadini. Questi ultimi 
non sono certamente felici; non mancano sol- 
tanto loro le buone leggi, ma essi non ‘sono 
nemmeno, sicuri della Ibro vita e dei loro averi. 
Ogni;.giorno, ogni notte. succedono invasioni, 
rotture, omicidii. Per dare un solu esempio, 
vi dirò che in non più di otto giorni nelle 
provincie di Bologna fu assalita tra volte la di- 
ligenza di Toscana, Piacenza e Roma e alcuni 
mig.iaia di scudi.furono rapiti, tutto ciò perchè 
non, hayvi polizia, e quella che esiste ‘è. del 
tutto demoralizzata, come quasi tutte le auto- 
rità. Come siasi estesa nell'insieme e in grande 
la demoralizzazione nella. popolazione, è dimo- 
strato dai continui fallimenti dolosi, che non 
sono nemmeno puniti, anzi seno quasi tollerati, 
dacchè i pochi che farono condannati, ebbero la 
grazia. Così il, benigno, Pio. IX ha fatto la grazia 
a diversi condannati in occasione del suo viag- 
gio, fra i quali all'avvocato X..... condannato a 
vent'anni di. galera per cambiali false; egli ora 
godo ‘dell sua. intiera libertà, e gira senza osta- 
colo per ile vie della sua città: nativa, Bologna. 

Per ciò che concerne l’esercito, questo esiste 

soltanto sulla carta; în realtà non ascende nem- 

meno -a.40000 uomini, tra indigeni è stranieri. 

È la feccia.di tutte le nazioni; particolarmente 

la gendarmeria è. estremamente demoralizzata, 
mancano del ‘tutto i buonivimpiegati, la disci- 
| plina, l'ordine, Dal 4834 sin: poi il: governo fù 
| sostènuto da truppe struniore, è guai ‘ù. moi sé 


Frimestr: 


oggi queste partissero, e ci! lasciassero diventare 
la, preda dell’anarchiae della guerra civile: Tale 
è la.separazione tra principe.e popolo, «tra preti 
e secolari; tra. ricchi. e poveri! 

«La; divisione e la discordia è salita;al colmo, 
perchè in:50 anni il governo: non ‘ha ‘saputo 
acquistarsi nè l’affsziona- del popolo, nè quella 
dei soldati, nè dei preti nè dei: laici. Il papa 
nel sue viaggio; facendo attenzione alla © fred- 
dezza colla: quale lo sivaccoglieva, avrebbe po- 
tuto convincersi del vero stato delle cose. Per 
descriverlo in breve, bisogna dire che è quello 
di ungrande ‘malcontento, perchè l’amministra- 
zione è oltremodo difettosa, perchè non esiste 
alcuna sicurezza pubblica e privata (nonostante 
le ottime truppe che formano l’occupazione),in 
una parola, perchè non havvi nulla di: ciò ‘che 
in altri stati.si chiama governo. Quante cose 
avrebbe . potuto fare. Pio IX nel suo viaggio, 
tanto per la religione, che scompare ogni giorno 
più, per far luogo ad un freddo. indifferentis- 
simo; quanto per il governo temporale, se‘egli 
si fosse adattato a fare alcune modificazioni’, 
che sono cosìcaldamente desiderate dalla popola- 
zione, La prego di. nontacere questa verità nel suo 
foglio, especialmente di rilevareche colla cessa= 
zione dell'occupazione ‘austriaca nòn ‘è soltanto 
messoin estremo pericolo il:governo papale; ma che 
oltre una rivoluzione controil governo, succede- 
rebbe anché una rivoluzione del’ popolo: contro 
i preti, i.ricchi, i nobili. Non ‘so compren* 
dere come il governo possa chiedere: eglistesso 
l'allontanamento delle truppe straniere, enutrire 
l'illusione che le sue forzesiano sufficienti, mentre 
in Bologna vi sono circà 5000 austriaci, che'sono 
quasi indispensabiliper il mantenimento dell’or- 
dine în questa città, e che tutta la forza armata 
delgoverno pontificio è composta di 10;000 .uo- 
mini, e non soffre alcua paragone colle truppe 
gustriache. Soltanto chi vuol pescare nel tor- 
bido può chiedere lo sgombro delle . legazioni 
che: da tutti i ben intenzionsti non è deside 
degato, anzi tutt'al contrario. i, 


Mentre i fatti che ci vengono esposli in 
questa lettera, sono la conferma di. ciò 
che si è già da lungo tempo detto e scritto 
nei fogli liberali, la loro esposizione in un 
foglio come la’ Gazzetta d'Augusta toglie ad 
ogni contraddizione ‘che. potrebbe venire 
dall’Armonia, dall’Univers e ‘da altri fogli 
di tal colore, ogni forza. 

Lo stato di fatto esposto è incontroverti- 
bile; ma le conclusioni che ne deduce in 
via aperta, 0. anche - sott’ intesa lo. scrittore 
della lettera, soggiacciono a gravi eccezioni. 
Egli ne ‘deduce la necessità ‘di continuare 
coll’ occupazione straniera; noi ne dedu- 
ciamo precisamente la. necessità opposta. 
Se dopo dieci anni di occupazione austriaca 
le cose invece di migliorare, sono immen- 
samente peggiorate, egli è evidente che 
l'occupazione, stessa, lungi dall'aver giovato 
al paese, ne ha aggravato i mali. Ora è un 
singolar modo di proporre ad un male un 
rimedio che. consiste precisamente nella 
causa stessa, che se non ha prodotto in tutto 
il male, ha al certo contribuito assai a pro- 
durlo. L’immediata causa è senza dubbio 
il pessimo governo, del papa; ma questo 
pessimo governo non esiste altrimenti che 
per l'appoggio datogli dall'Austria. Se non 
fosse questo, 0 il governo del papa sareb- 
be migliore e tollerabile, ‘o altrimenti il po- 
tere temporale pontificio avrebbe cessato 
di esistere a Bologna. Nell’uno.0. nell'altro 
caso non si, avrebbe più a. deplorare il mi- 
sero stato, della pubblica e privata:sicurez 
za, non. vi sarebbero più timori di anarchia, 
disordini, guerre civili. Il Memorandum del 
conte Cavour nel 1856 ha accennato all’u- 
nico rimedio allora possibile nelle Romagne, 
ma nen fu ascoltato. Ora crediamo. sono 
troppo inneltrate le cose, perchè quel rimedio 
sia sufficiente, e.la situazione della Roma- 
gna sì collega con quella di tuttovil resto 
dell’ Italia, in modo che’ ì’ rimedii ‘devono 
essere assai più'radicali, ed estendersi a 
tutto-ciò ché vi è dianormale in Italia, in- 
'eominciando colla dominazione austriaca. 
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Sì pubblica sussi i giorni; comprese. le Domeniche, 
© si distribuisce dallo ore 1 del mattino al mesvogiorno. 
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Non'si dica ‘che la Francia ha" egual- 
mente’ colpa di questa situazione perchè ha 
mantenuto l'occupazione di Roma. Se il go- 
verno imperiale di Francia: non ha ottenuto 
alcuna efficace riforma a?Roma, ciò è pure 
devuto all’azione contraria dell'Austria pre- 
ponderante nei consigli del papa. Se l'Au- 
stria sinfosse sinceramente ed'efficacemente 
associata; alle riforme ‘indicate snella celebre 
lettera ad Edgar Ney, molti mali sarebbero 
stati risparmiati alla nostra penisola;, ‘e in 
particolare allostato.. pontificiou(ia-(» v..). 

L’ansietà che mostra il corrispondente 
della Gazzetta d' Augusta affiicliò’ I' occupa- 
zione austriaca continui a Bologna, ci rivela 
un altro fatto che fu già più volte. addi- 
tato, ed è la tendenza dell'Austria. di. ren- 
dere permanente la sua occupazione. nel 
chiaro intento di aggregare. definitivamente 
le Legazioni« ai suoi possessi -quandd’ fos- 
sero, propizie ad un tal fatto le condizioni 
generali dell'Europa. Colla politica subdola 
e perfida. di. mantenere. quelle ‘provincie in 
uno: stato. di latente | anatchia e' di aperto 
disordine‘ di'conservatvi un'governo che 
non governa; di tenere i cittadini in con- 
tinuo. timore ‘per le loro vite è i loro averi, 
l’Austria ha cercato di. crearsi un partito 
che non vedesse altro. scampo,.contro quei 
terribili disordini che. nella protezione @ 
dominazione ‘austriaca; 

Peraltro, se ben ci apponiamo e se le 
informazioni che ci pervengono: da' quei 
luoghi sono esatte, come abbiamo ogni ra- 
gione di crederlo, questo partito austriaco 


a Bologna e nelle Legazioni è così micro- , 


raid 


Le Acscelazioni sì ricevene 


s° Ha Torino, all'Ufficio del giornale, via 87 Filippo, ni sf, 
t le presso "61 i pen? Dr 


: Piano terreno. Nelle Provincie, 
A Parigi, all’Agence Huvas, rue J, 3. 
A Londra, da Frederick May SU4Ai* Mo 
"Le inserzioni costano L. 4 ls linea, eli anziani cent. 95° © 
caduna linea per una sol voita; cent. 20 per le successive. 
Le lettore e i riebrami devono esser indirizzati franchi alia 
Direzione del giornale. Non si restitttiscono i eanoseriiti. 
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Un foglio arretrato cent. 10°! 


Piemonte di ‘aver una voce al proposto con- 
gresso dei plenipotenziarii delle grandi potenze, 
Se gli altri stati d’Italia fossero ammessi, )'Am- 
stria vi paccrescerebbe il numero dei proprii. 
amici, Il granduca di Toscana, per esempio, è 
del tutto austriaco; così pure il duca di Mo- 
dena, se verrà ammesso, così lo sarebbe il rap- 
presentante del re di Napoli se le Du» Sicilie 
vi ssran chiamate, Parma, con .un po” d'inco- 
raggiamento, forse si porrebbe. col Piemonte, 
« La Russia, la Francia e la Prussia, soster-. 
rebbero gli interessi della Sardegna, e le sue 
giuste rimostranze verranno i, è, 
certo, anche dell'Ingltft&rta, NO no per- 
duta ogni influenza nella penisola e presso i re 
e presso i popoli, dalla Sicilia alle Alpi. L'In. 
ghilterra ha perduta ogni influenza nella peni- 
sola perchè il governo e la maggioranza della . 
st:mpa ultimamente tradirono le viste e i sens 
timenti della mazione verso un popole che ei. * 
| guardò solo pochi anni fa come i suoi migliori 
larici. Mi dà gran soddisfazione però il potervi 
| assicurare che il governo di S..M. britannica 
ha era proposto. alla Russia una base per. le 
| negoziazioni che è molto vicina a. quella che 
| vi esposi l’altro giorno, e che.ci ristorerebbo 
| in Italia nella nostra vecchia posiziene agli oc» 
chi degl'italiani, L’ Austria non accettò questa 
| base. tracciata con. uno stretto riguardo dei 
| trattati del 1815, e calcolata in medo da porre ‘ 
\ l’Austria in una legittima posizione verso gli 
\altri stati d'italia. L'Austria, da quel che.in- 
tendo fino ad ora, accettando il congresso, non 
è d'accordo sulle basi iniziate a Londra e. co- 
municate a Pietroburgo e a. Parigi. Però io. 
spero che potremo calcolare che 1° Inghilterra, 
la Francia e la Russia terranno le stesse viste 
della quistione italiana ,, che deve essere di 
grande peso all’ imperatore ed al gabinetto di 
Vienna. o 


scopico, come ‘lo ‘è in Lombardia'quello*che , 


| vuole un grandicato ‘sotto l'arciduca ‘Fèr- 


dinando Massimiliano. 

Da lungo tempo si è riconosciuto in Ita- 
lia che la ;yera, e.suprema cagione «di tutti 
i suoi, mali. è la dominazione: stranigra, e 
non vi sono più che alcuni: pochi: egoisti, 
ambiziosi o pusillanimi clié si attaccano al- 
l’Austria nella speranza di vantaggi  per- 
soriali, 0 accecati dall'ilea dellà supposta 
grande potenza dell'impero austriaco, , 

Chi vuole pescare nel torbido in. Italia 
sono, yeramente. gli austriaci, e perciò hanno 
falto per ‘cinquant’ anni tutto ciò che pote- 
rono onde mantenere ‘le acque torbide in 
Italia. Questa è la verità ché in Europa 
non è più un mistero per alcuno e che la 
corrispondenza della Gazzetta d'Augusta, ora 
che le .cose sono . spinte ad una estrema 
decisione, manifesta. quasì senza. ritegno. 


lerici sl 

L’AustRIA' E IL coNGRESSO. Scrivono da Pa- 
rigi al Morning Post: 

« Secondo una letterà che mî fu mandata da 
persona ben informata a Viénna, il conte Buol 
ed il gabinetto ebbero ‘ molta ‘difficoltà a per- 
suadere Francesco Giuseppe, loro imperiale pa- 
drone, ad accettare un ‘congresso sulla quistione 
italiana. llpartito militare si è opposto al ve- 
der l’Austria chiamata davantitad un tribunale 
europeo .e quistionata sulla sua parte alle cose 
d’ Italia;* mavit conte’ Buol raggiunse il suo 
punto poichè, se l’Austria rifiutasse il congresso 
tutto il mondo potrebbe dire che la responsa- 
bilità della guerra ricade’ sulle sue ‘spalle , ‘ed 
invece, secettandolo , l'amicizia dell'Inghilterra 
non verrebbe perduta. Si dice che'il ministero 
delle finanze abbia fatto conoscere il brutto 
fatto che ‘le spese ‘pei’ preparativi di guerra 
ascendono a un milione di fiorini #l giorno , 
compresa: }a paga dell’ esercito fra i-500 ed ‘i 
600. mila uomini. Per ‘queste-cose l’Austria! fa 
costretta a ritornare al pagamento in carta per 
una grande estensione, ed i mercati ‘di danaro 
d’ Europa non sono disposti ‘a ‘prestare ‘all’Au- 
stria. via si 

« Questi argomenti -prevalsero ‘alla lunga; e 
l’Austria , scegliendo fra due mali, accettò il 
minore. Non credo , dalle. lettere .che -ho da- 


vanti. ame, che il'‘gabinetto di: Viénna. vorrà, 


opporsi più a lungo alla permissione fatta al 


PirLamento IncLESE, In occasione del dibat- 
' timento sugli. alfari d’Italia, venerdì scorso nella 
camera dei comuni, l'attorney, generale per l'Ir- 
landa, Mr. Whitesid: aveva parlato delle pro- 
poste fatte dall'Austria nel 1848 per la Lombardia, 
Essendo state cantraddette le sue asserzioni, il 
sig. Whiteside intraprese nella seduta del 28 
di giustificarle. Mr. Whiteside cita all'anpoggio 
della sua asserzione la nota del s'g. Ilumme- 
lauer del maggio 41848, nella quale si. dice: 
«La Lombardia cesserà di appartenere all'Austrid, 
e sarà in sua facoltà n di restare indipendente 
o di unirsi a qualunque altro.s‘ato italiano che 
volesse. » Il 6 giugno lord Palmerston. rispose 
all'Austria che la proposta base di negoziazione 
non poteva essere accettata se non vi era com- 
presa Venezia. Lord Pelmerston, replicendo al 
sig. Whiteside d'sse che aveva citato a memoria 
c'ò che era stato detto fra lui eil sig. Humme- 
lauer. La proposta fatta da quest'ultimo era di 
formare la Lombardia in un durato separato, 
in connessione però coll’ impero austriaco. A 
quel tempo, le trunpe austriache erano fuori di 
| Lombardia, e questo paese era occupato dai 
! sardi. Egli disse che il governo inglese non a- 
veva alcun potere per definire tali affari, e che 
tutto quello che poteva fare, era di dare un con- 
| siglio al re di Sardegna, ove ne fosse richiesto 
ma aveva egli aggiunto, quello essere un acco» 
| modamento di cui era inutile sperare cha il re 
|! di Sardegna potesse accontentarsi; che non po-. 
teva supporre che il re abbandonasse la Lom-. 
bardia, il che sarebbe in via di fatto una ri- 
staurazione degli austriaci. Il bsrone Humme- 
| lauer ammise. la forza dell’argomento, ma disse 
| che aveva ordine di fare quella proposta; che 
egli sarebbe ritornato a Vienna per pronorre 
| un altro accomodamento, in furza del quale la 
Lombardia fosse eretta in istato indipendente, 
del tutto separato dall’impero austriaco, Lord 
Palmerston rispose che ciò sarebbe un bel passo 
innanzi, ma doveva rammentare che Venezia e 
una parte del territorio veneto erano in quel 
tempo în uno stato d'indipendenza, che vi e- 
rano eserciti in marcia ‘per assistere il re di 
Sardegna a_ liberare interamente l’Italia set- 
tentrionale dagli austriaci; creder egli molto în- 
verosimile l’acceltazione di un accomodamento 
che non includesse qualche partedel Veneto. Il 
re di Sardegna non avrebbe potuto accettare 
con onore un accomodamento che gli avrebbe 
dato una meggiore estensione de’suoi possessi 
ed avrebbè llasciato che la Venezia ricadesse 
sotto la dominazione dell'Austria. Il barone Hum- 


rr 
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melauer ritornò a Vienna nell'intento di otte» 
nere qualche cambismento nelle proposte, ma. 
intorto gli avvenimenti presero un altro giro, 
e l’Austria avendo riconquistato l'Italia colla forza 
delle armi, era enche decisa a sostenervisi colla 
forza delle armi. : 
eee n pa IA III) 
SI FA LA LUCE. E>co quanto sulle cose ita- 
liane leggiamo nella Gaszelta di Pietroburgo: 

‘€ Qualunque-siano le concessioni ché possa 
fare l'Austris, è f cile predire senza esser pro- 
fota, che la quistione italiana non se ne tro- 
veià migliorata per nulla. Per owtenere una so- 
luziòne seria e liberare l'Europa una volta per 
sempré dalla midatcia d'una confligrazione e 
dî torbidi permanenti, egli è indispensabile di 
afferrare il thro per le corna, come dicono gli 
spagnuoli, cioè di mandar via in un modo o 
nell'altro gli austriaci dalla Lombardia. — Come! 
dalla Lombardia? - Si, si, e se voi conoscete 
un mezzo migliore, fstecelo conoscere e noi vi 
daremo un brevetto d’invenzione, 

< ll richiamo delle guarnigioni, le riforme 
interne, la tolturà déi trattati particolari, tutte 
queste misure non sono che calmenti provvi- 
soriî. Ammettiamo finalmente che l’Austria sc- 
consenta a creare presso di sè un'pericolo ed 
a concedere delle libertà politiche alla Lom- 
bardia, ché ‘cosa ne risulterebbe? Anzi tutto 
l'Ungheria, la Boemia 6 le province slave non 
votrebbero essere ‘trattate meno bene dell’Ita- 
lia) e per là loro propria agitazione aggrave- 
rebbero la situazione interna dell’ Europa. 

€ L'Austria ha colmata la‘ misura della pa- 
zienza dell’ Italii ‘con la sua politica da qua- 
ranitaciuque anni in qua; essa non può più 
sperare di guadagnarvisi alcuna simpatia, e se 
essa entra nella via delle concessioni , le esi- 
genzè si accresceranzio sino al mazimum della 
quistione , che è l'indipendenza completa del- 
l’Italia. 

« Chiunque verrà darsi Ja pena di appro- 
fondire la situazione attuale, giungerà a per- 
Suadersi che lè questioni romana , napolitana, 
toscana , ecc., non possono essere intavolate 
prima che la' questione italiana non sia risolta, 
e nella questione italiana tutto riposa nell’idea 
dell’ indipendenza. Ecce perchè noi siamo con- 
‘vinti che Ja missione di lord Cowley non avrà 
alcun successo. Ma ‘allora apparirà sulla scena 
un' altra potenza ; e sia in un congresso , sia 
nelle note diplomatiche ;-si mostreranno le fs- 
rite e le sofferenze dell’ Italia, le quali recla- 
Mano un rimedio immediato, La questione del- 


«l'indipendenza italiana sorgerà allora. da se 


stessa, e lo straniero che opprime quella clas- 
sica terra sarà dichiarato solo colpevole delle 
sue agitazioni e delle sue sventure, 

« Non dimentichiamo inoltre che 1” impera- 
tore dei francesi si è troppo inoltrato per in- 
dietreggiare, sarebbe un atto incompatibile col 


ancqra che al principio di questo secolo la 
Francia, malgrado lu sua rivoluzione, malgrado 
la mancanza di densro e di uomini, ha saputo 
tenér' testa a tutta Europa :' di che cosa non 
sarébbe essa capace quando essa è accompa- 
gnàta dalla simpatia visibile della Russia e di 
tuttii nobili’ cuori che vegliono il bene del- 
l'ulnanità ? 

€ In bili condizieni don ci vuole che della 
buona volontà perchè ‘|' Austria non rimanga 


più che'una dolòrosa ritordanza nella memo: | 


ria dell'Italia.» 
ATITPERITORET ALTEA O TANTE ATA TETI 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, A (matt.) 

Londra, venerdì. Il governo è stato * battuto 
in segdîto ‘all mozione di lord J.ht Russell, 
ch'é‘stita adottata ‘da 330 voti contro 29%. 

La camera, vivamente agitata, si è aggior- 
nata a lunedì. } 

ll Giornale di Dresda di ieri dice che si può 
riguardire come stsbilito l’accordo sul pro- 
gramma prelimtnère del congresso che si riuni- 
rebbe ll 30 ‘aprile. (*) 

(*) Questa notizia. del Giornale di Dresda pare 
per lo meno assai premstura, dicchè Jord Mal- 
mesbu!y la sera del 28 dichiarava non essere 
ancora nulla stsbilito. Ora non è probabile 
che in due giorni siasi combinato.il programma 
in modo che l'accennato foglio abbia potuto il 
34 mettere, fuori con. fondamento una siffutta 
notizia. (Nota della Reduzione) 


NTERNO 


ib ATTI UFFICIALI 


dh 


ultimo ecofiv; Carlo Feraudi, capo usciere nil 


l’amministrazione del Debito pubblico ; venne 
collocato a riposo per motivi di salute ed età 
avanzata, ed ammesso a far valere i titoli alla 
pensione. 

— Per R. elenco ed ordine ministeriale del 
6 marzo corrente, Alessandro Carta, scrivano 
in aspettativa nella amministraziose delle con- 
tribuzioni dirette, venne richiamato al. primi- 
tivo impiego e destinato presso la direzione di 
Cagliari. 

-—— Con ordini di cambiamento in data del 
9 marzo corrente, Giovanni Battista Baldi, va- 
ditore a S. Stefano d'Aveto, fu traslacato alla 
dogana di Centocroci, ed Antonio Mereu, vedi- 
tore alia dogana di Centocroci ; venne! traslo- 
cato alla dogana di S. Stefano d'Aveto. 


ISAIA A IOIZI AZZ 
SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’ contingenti 


Somma versata. .. . L. 1220 50 
M. Scott è fami- 
glia (inglesi) . ... » 160» 
Spini conte, te 
nente in Savoia ca- 
Valleria ts 0 eo » 10 » 
Camerani ab. 
CATGELArlO 0: 09,0, » 5» 
Galietti avv. cav. 
segretario della ca- 
mera de’ deputati , 
BEIMEB: nce (on >» 5» 
L. 1,400 50 


— La società degli operai di Torino avendo 
in sua adunanza delli 20 corrente deliberato 
di portar qualche sollievo alle famiglie deisoci 
che furono chiamati sotto le armi, rende noto 
a tutti i soei che trovasi aperta presso Ja se- 
greteria della medesima società, in via Con- 
ciatori N. 32, una sottoscrizione a tale scopo; 
e si ‘invitano tutte le famiglie di soci che ‘fu- 
rono chiamati sotto learmia voler darne nota 
alla direzione, con indicazione del loro do- 
micilio, 

Torino, 26 marzo 1859, 


FATTI DIVERSI 


Arrive, leri mattina il conte Camillo di 
Cavour, presidente del consiglio dei ministri , 
giungeva in Torino reduce da Parigi. (G. Piem.) 

Dimostrazione. Era stato annunziato che 
si voleva fare una dimostrazione in onore del 
conte Cavour al suo ritorno da Parigi. Ma sic- 
come egli è giunto nel mattino, la dimostrazione 


| fa rimandata alla sera. . 


| 
Benchè nella giornata si sia sparsa la voce 


nai; at ; | che la dimostrazione non sarebbasi più fitta af- 
suo carattere e colla sua dignità. Ricerdiamoci | 


fine di evitare manifestazioni che da taluni po- 
trebbero essera interpretate come una imita- 
zione delle scene del 1848; tuttavia essa riuscì 
imponente, 

Parecchie centinaia di cittadini con fiaccole, 
e preceduti dalla bandiera si radunarono in 
piazza Castello, donde s’avviarono verso il pa- 


| lazzo Cavour, via dell’Arcivescovado, seguiti da 


| 


fa 


| una folla immensa, fra le acclamazioni di Viva 


il Re! Viva Cavour! Viva l'Italia! Viva la Francia! 

Una deputazione degli studenti ed operai fu 
mandata al conte di Cavour, che la ricevette 
con molta cortesia , él a cui indirizzava presso 
a poco le seguenti brevi parole: 

“ Spossato dal viaggio, pure io sono ben 
lieto di accogliere i rappresentanti degli stu- 
denti e degli operai. 

« La dimostrazione di questa sera è la mi- 

gliore ricompensa che potevate darmi per le 
fstiche che io spesi a pro della causa’ nazio- 
nale. Questa causa è troppo santa, è tropno 
giusta affinchè non abbia a vincersi. 
« Io sono oltremodo contento del contegno 
che hanno tenuto gli studenti e gli artisti in 
parecchie difficili circostanze politiche. Ciò mi 
è di. conforto, poichè, ve lo dico sinceramente,; 
in molte altre non meno gravi potremmo forse 
incontrarci: e quindi io spero che, come Ja 
gioventù italiana si tenne unita e concorde pel 
passato, saprebbe eziandio affrontare i pericoli 
che ci sovrastassero nell’ eventualità dell'av- 
venire, > 

Le parole del conte Cavour, riferite dallo 
studente di leggi, Ruggero, che faceva parte 
della deputazione, alla comitiva che si era rac- 
colta in piazza S. Carlo, furono accolte da ap- 
plausi. Lo stesso studente esortò quindi i suoi 
colleghi a tenersi. uniti e concordì pel bene 
della. comune causa, e poco dopo, dietro suo in- 
vito, la numerosa comitiva si sciolse nel mas- 
simo erdine, come suole avvenire nella tranquil- 
lissima nostra città. ; i 

Ncatro Regio, La società stabilita per 


Coa regio decreto in dala del 27 loblraio | l'eserciziv itsl Teetro Regio di Torino, con iscrit- 


tura del 10 febbraio 1858, sotto il 
associazione in: partecipazione ‘per .l’'esercizio 
del delto Teatro Regio, fu di consenso di tutti 
gli interessati disciolta, e cessa per conseguenza 
la sua esistenza col giorno 31 marzo scorso. 

Soecorsi a’ contingenti. Genova 3 
marzo. Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

C Ai provvidi ordinamenti municipali e alle 
cure delle commissioni; istituite per. apprestare 
soccorsi alle famiglie de’ contingenti. chiamati 
all'armi, è prossima ad asseciarsi un’altra be- 
nemerita istituzione. I buoni pensieri riescono 
sempre fecondi; massime quando i cuori sono 
ispirati da sincero amore-di patria! E vera: 
mente il sesso gentile. non poteva rimanere 
inerte in questo crescente e generoso concorso 
di carità cittadina ; ed: è appunto un’ eletta 
schiera di signore che si prepara a raccogliere 
un comitato di beneficenza, composto di quel 
maggior numero che sarà dato di adunare : al- 
l’ intento di. d'ffondere maggiormente la sua 
influenza..benefica, 

€ Sappiamo che sarà cura dj questo comitato 
il raccogliere soccorsi ed'‘offerte  d’ ogni ma- 
niera che si facessero .in' beneficio delle fami- 
glie. da noi accennate; sia’ in danaro, come in 
mobili, e lavori di arte e di vario genere. Ma 
ciò che formerà il pregio maggiore, ‘è impri+ 
merà uno speciale carattere all’opera. consola- 
trice delle nostre coricittadine; si è ‘il pensiero 
che si daranno di visitare a domicilio le fa- 
miglie cui stringe più vivo il desiderio e nuoce 
la lontananza de”loro cari; e ciò all’ intentò 
di arrecarvi non solo. i materiali sussidii di 
cui provassero più urgente il bisogno, ma Ja 
efficacia ed il balsamo di morali consolazioni, 
ma il conforto di opportuni consigli e l’ inco- 
Taggiamento che viene-potente da ‘chi lo ‘at- 
tinge alla fonte di un animo nobilmente  tem- 
prato. 

« Appena sarà posto in atto un sì lodevole 
divisamento ‘ne daremo particolarizzato rag- 
guaglio ai nostri lettori, 

« Martedì sera ebbe luogo al teatro’ Doria 
una serata a bsnefizio delle fsmiglie ‘dei. con- 
tingenti. Essa fruttò 202 franchi, 


NOTIZIE POLITICHE 


Le notizie più recenti di Rema ci recano 
che ivi pure si vanno raccogliendo soscrizioni 
per. dar mezzo ai giovani volontari che hanno 
desiderio di recarsi in Piemunte, e che già più 
di 300 erano pronti a partire. 

A Roma si ha grande speranza che alcuni 
principi romani i più giovani e i più ricchi 
siansi finalmente persuasi di mettersi anch'essi 
a capo del movimento, e che già offrono aiuti 
e mezzi per sscondare lo slancio dei romani , 
che è grandissimo. 

Il cav. Antonio Gallenga, da lungo tempo in 
Roma, prima di partire non ha guari da quella 
città ha consegnato al comitato per le soscri- 
zioni in favore dei volontari la somma di due 
mila cinquecento franchi. 

Procedendo per le Umbrie , ha pure lasciato 
altri sussidi. per lo stesso scepo..A Perugia éd 
in tutte le Umbrie vi è nella gioventù gran 
| desiderio di muivere al Piemonte, nell’ aspet- 
I tazione di prossima guerra, e l'agitazione delle 
popolazioni va crescendo prodigiosamente. 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
Dai confini lombardi, 30 marzo. 

Dopo avervi parlato di truppe e dei depositi 
giudiziali che viaggiano a Verona per trovarsi 
in salvo (quest’ultima cosa rassomiglia molto 
al caso di M. La_Palisse, che gettossi a nuoto 
per non essere bagnato dalla pioggia), lasciate 
che vi dica qualche cosetta del Profeta della 
idea, che insieme a" suoi 32 pro'estanti vuole 
assolutamente attraversare la guerra regia. Vi 
so dire che i proclami finccano sotto il titolo 
l’Apostolato, ed è bollettini non fanno difetto. 
Alcuni cercano d’insivuarsi sottò la firma falsa 
del comitato nazionale. 

Ma quel che è peggio si è che, disperato di 
vedersi respinte da ogni lato , il Profeta se ne 
vendica mandando lettere anonime al terzo ed al 
quarto , forse per comprometterli, ed anzi 
senza forse, perchè si diverte a scrivere su 
della carta dove stanno disegnati un pugnale 
ed una pistola; cosi almeno i suoi compari, 
gli austriaci, non avranno difetto d’ indizi per 
imprigionare la gente. 

Con tutto questo, il suo fiasco è completo , 
e nessuno più gli dà ascolto, sebbene della non 
lontana L.... seguiti a tempestare contro i fe- 
pidi che vanno ad arruolarsi in Piemonte. Non 
seguaci e memmeno quattrini, Ja quale ultima 
mancanzi SFmbra gli sia quasi: più molesta | 
della prima. Ma che volete? Passò quel tempo, 


- ù 


va rixaA % ‘ ario: 
cl ico SU ia pit » Bla) al 


bt La polizia è furente per l'en 


gioventù che viene ad arruolarsi in Piemonte ; 
ma ormai è troppo tardi, e per qualche povero 
diavolo che venga fermato al confine, la grande 
dim ione che si contiene in queste fatto 
non sarà menomata per nulla, Questa dipartita 
dei volontari ha dato luogo a scene commo- 
ventissime. Coraggio, abnegazione in chi va ed 
in chi resta: insomma ve. ne sarà per fare 
delle storie e delle leggende bellissime, se non 
mancherenno, come temo, i peeti. Ma in mezzo 
a tanto di bello, vi ha arche qualche brutto 
affare, ed io sono in situazione di dirvene une, 
Un povero volontario delle provincie venete, 
che pedestramente si era trascinato sin presso 
di Como, s’imbattè per sua rsala sorle vicino 
a lesenterio, in un certo C...., detto l’avvocato, 
che colle buone e colle belle lo trasse in casa 
sua ed ivi lo tenne siutrnto che lo potè nettare 
di quindicì o sedici marenghi che avea seco è 
che si era fatto mandare da casa dietro istiga- 
zione del suo ospite. Pulito che l'ebbs colla 
scusa di fargli passare il confine, lo fece 
gliare degli abiti buoni che avea, e ‘glie ne diede 
degli altri laceri, e poi? E poi lo si lasciò alla 
grace de Dieu. Fortunatamente trovò altre per- 
sone più pietose che lo posero al sicuro e lo 
soccorsero, che del resto sarebbe stato servito 
a devere, ; 
Giacchè sono a parlarvi delle cose di Como 
non tralascierò di dirvi che se l’Austria non' fa 
innalzare un monumento al commissario di po- 
lizia Moroni si dimostrerà più ingrata di quello 
che siasi mostrata colla Russia. A vedere come 
si stilla il cervello, che già non è poi, moltò, 
per servire i suoi padroni è una cosa edificante, 
Oh se potesse fare una copiosa legatina, come 
sarebbecontenta quell’anima candida! (4). 


(Altra corrispondenza) 
Pavia, 28 marzo. 

La città nostra si viene spopolando ogni di 
più. Le famiglie che ne hanno il modo e l’op« 
portunità, trasmigrano al vicino Piemonte ed 
anche a luoghi più lontani : i giovani diserta» 
no in folla le scuole, i fondachi e le officine 
per arruolarsi sotto il vessillo tricolore: i fo- 
rastieri schivano a tutto potere questa città irta 
di seldati e di cannoni, e così stagnandovi 
commerci, e per la mancanza de’ consumatori 
giacendo paralizzate anche le più ordinarie în- 
dustrie, si fa sempre più infelice la condizione 
già poeo ridente della medesima, Nè è dato di 
prevedere quando e come s'arresterà l'odierno 
dissesto economico che ormai involge e minac+ 
cia tutti gli ordini de’ suoi abitanti. Dico ‘tutti 
gli ordini, perchè anche i possessori ‘ed ‘affit- 
tuari delle case trovansi in assai crilicà situa+ 
zione, giacchè, mentre devono purè sottostare 
a quegli enormi balzelli che tutti sanno’, deb: 
bono per altra parte tenersi vuota ‘una buona 
metà dei loro locali per l'allontanamento degli 
studenti, beneficio orde essi vennero testè gra- 
tificati dal: provvido loro governo, il quale: per 
le sue turpitudini ha la coscienza di essere così 
cordialmente esecrato, che non si giudicò ca- 
pace di tenere a segno un migliaio di giovani 
con un numero piucchè quintuplo di suldati @' 
poliziotti. Né solo i possessori dî case, ‘tna an- 
che il minuto commercio e quasi tutte ‘lé arti 
traevano il loro speciale alimento dagli studenti 
e quindi ora ne risentone un danno tanto più 
grave ed increscioso, pereltè evvi la ‘certezzà 
che lo si sarebbe potuto evitare, per poco che 
il governo fosse stato più oculato ed amorevole. 
Ma che fa a questo mostruoso governo della 
prosperità di moi lombardi, e dell'onore di tante 
famiglie ora miseramente. compromesse nella 
loro posizione economica ?°E quasi ciò noîi ba- 
stasse a mettere il colmo dello «bilancio pub- 
blico, è sopraggiunto anche questo subisso dj 
rigori e di opere militari, che ebbero per im- 
mediata conseguenza di allontanare dal mercato 
pavese non solo i compratori sardi, usi al me- 
desimo per lunga. consuetudine , ma anche 
quelli dello stesso contado; Spauriti da questa 
iasolita ostentazione di fortilizi e di cannoni, 
Così la città, come l’antica Gerosolima, si vie- 
ne tramutando in squallido @ silenzioso sepol- 
cro, ed il fallimento minaccia l’ esistenza di 
molte e molte famiglie, già prima floride ed © 
onorate. Due ve ne ebbero in questa sola set- © 
timana, e se Dio non ci aiuta presto , altri se 
ne aspettano tra breve. Così alle cause antiche 
e generali aggiungendosi anche Queste recenti | 
e locali, vi potete figutere come debba rinfor- 
zarsi e crescere in tutti il malcontento e l’ 0- ‘ 
dio. Il quale è ormai giunto a tal segno di pa- 
rossismo, che le donne stesse po’ trivii e nelle 


(1) E noto il calembourg fatto su ques  agget= © 
tivo. Morì un famigerato poliziotti fiore nel 
1847 e sull’iscrizione che ‘si mette alla porta della è 
chiesa, si usò l'espressione: anima candida Un“ 
del popolo leggendola disse toeto: i'è vere un pina’ | 
pussò de GAN,.._ * bid 1 aiodbaoa 


di faga o di vendetta a’ loro 
quiîndicenni ! To ion dimentie 
Saloni “che, tra 


governo. 
quit odi DEI 2 i 


ai una 
to avendo 
"l’unico suo. figlio. i 46 anni, non {a 
c della A, impegnava il 
pe SAR Ù ento; -còme 
si' narra del ‘fanciullo Ammibale: Ed un? altra 
déll’ infimo ‘popolo; la quale, udità ‘la fuga del 
suo: tèrzovéd'ultimò figlio, di -solix14 anni, e 
di gracilissimo corpo, usciva rim tremende im- 
precazioni contro gli austriaci; ”e li diceva; me-; 
ritamentecabborriti perfino da' bambini, e pro- 
testava, cheril dì della vendetta, se altro mezzo 
non avesse avuto, coi sassi, divelti dalle strade 
avrebbe. sbramato il suo furore, 
Così, pel mal governo di questi insani , si 
rinfocola e cresce un odio così intenso e ge- 
nerale, che niuna forza umana o divina il po- 
trà, non che estinguere ; ‘neppure mitigare, 0 
troppo, a lungo ritardarne la sanguinosa esplo- 
sione. WOADRICIA vito 
“La quasi certezza ‘del ‘congresso pare che ab- 
bia ritardato” di alquanti» giorni ‘la venuta , già 
prima ‘accertata, del 4.0” battaglione Reischach 
e di ùn battaglione Ugolini (croati). Un nuovo 
terrapieno si sta erigendo fuori delle mura ; 
presso S. Salvatore, onde dominare in parte il 
corso superiore del Ticino e Ja strada che corre” 
sulla sua sponda sinistra. Furono anche *com- 
piute le-palizzate--a--tutte le-porte onde chiu- 
derle al bisogno, e tutti i terrapieni e ridotti, 
o si presehtano) già arinati dei loro rispettivi 
cannoni, è lo possono essefe entro poche ore. 
Unò squidrone Ulani hapreso stanza in Lan- 
driano, ed al “saranno mandati a a presidio in 
Vidigulfo, Roncaro e vicini paesi. Del resto , 
nulla octòrse' in ‘questi ‘di che franchi la spesa 
d’essere' ricordato, tranne un nuovo ordine co-. 
municato a tutta, l’uffizialità; di. tenersi pronta 
a partire ad. ogni istante, ed un, consimile per- 
venuto, a protocollo; segreto. di delegezione, com 
cui.il comando militare prescrive, che entro il 
più breve termine gli. sia, rassegnato uno spec" 
chio dimostrativo di tutti gli effetti preziosi mo- 
bili posseduti dalle chiese; 10° che naturalmente 
fa nascere il suspetto che al pari delle sostanze 
mobili dei pupilli, si-vogliano per maggior si- 
curezza trasportare a Verona anche gli effetti 
patrimoniali delle chiese. 


Da. ini corrispondenza da Napoli 14 matzo 
nella" Gazzetta di Miluno, ricaviamo i seguenti 
passi : 

« Posso assicurarvi, senza paura d’una smen- 
tita, che tra mille voci disparate di guerra e 
di pace, di pretese ed agitazioni, tra grandi e 
picceli stati, qui non'si è goduta mai calma più 
perfetta. Molto, per vero, anon crearespaventi con- 
tribuisc& il mantenimentodella pubblica rendita; e 
questo ‘si: deveral ministro delle finanze, il quale; 
a seconda delle voci allarmanti, compra, a cento 
dello stato, non poca rendita, con damaro che 
si recava dai cambi della cescrizione, dappoi- 
chè vuole ‘esser detto che il sorteggiato, il quale 
desidera essere esente dal servizio militare, pagà 
ducati 240, e lo sì fa supplire. » 

S:bbane il corrispondente asserisca che a 
Napoli regni profinda calma, pare però che 
non manchino le voci allarmanti. Sulla malattia 
del re, la Stessa lettera dice: 

< Vi annunzio con' molta soddisfazione pub 
blica éhe ieri mattina quel medesimo chirurgo 
dî vapore; per-nome Capone, che fece la prima 
incisione al tumore del're, operò la seconda 
nella parte interna della g*mba, la quale riuscì 
non'solo benissimo; ma ne fece scaturire molto 
materiale, che diede la pace al re, liberandolo 
di ogui spasimo, e facendolo riposare per: 11 
ore. Il giorno usci al passeggio di. Caserta la 
famiglia reale, e tuto.il palazzo fu in festa, 

« Sia- per quiesto rilevante motivo, sia per 
la proposta del congresso, sia per la convin- 
zione della maggioranza nella pace, in questi 
tre ultimi giorni la borsa ha fatto 114 e ieri 
mattina 114 318. 

« È morto ieri sera il direttore del mini 
stero di grazia e giustizia con firma e porta- 
foglià, ‘cav. Luigi Pionati. Era uomo” giusto e 
moderato. »- * 

Il'Morning Post, a proposito del dispaccio del 
conte di Cavour,,scrive quanto segue : 

€ Questo dispaccio è una confutazione com- 
p'eta della circolare del sig. Buol. Essa dimo- 
stra chiaramente che all’Austria. sola bisogna 
far rimontare la. risponsabilità dello stato del- 


l’Italia. calma stessa-con cui il documento. 
sardo dis te fa gach'ef essa contrasto colla cir-. 
colare in" isposta della quale è Edificata. IL 
conte di Lat ita con delle pro: 


ve incontri datare qu Ln ‘freddo le 
accuse Lyiole l'un È N daino. contenuto 
uol. 


nel! la gol del [51 


i ul: L'Austria forti» 


‘osservazione, in gran parte formata delle trup- 


“quale il consiglio federale-svizzero: ha comuni- 


pl pg de b 
quasta ‘ultima rn dl i lo stesso linguag- 
gio e:si dichiara pronta a. disarmarè "quando 
l’Austria ne dia. l'esempio. Lord Ma'mesbury 
avrebbe dovuto fire osservare all'Austria ‘ che 
dal momento în ‘cui èssi fu la prima ad'ar- 
mare dovrebbe anche incòîinciare a disarmare: 
avrebbe ‘dovuto? dire altresi” perchè lasciasse 
prendere alla Russia’ l'iniziativa del congresso 
mentre! poteva prenderla’ lui. 

— (Sisscrive hl’ Express da Parigi : 

a-Sebbene, secondo molti rapporti, una delle 
condizioni del congresso sia\che l’Austria ed il 
Piemonte sospendano -gli.armamenti, non pare 
però che la Francia. siasi. persuasa, ‘che essen- 
do veramente ia principale; parte della querela, 
si potrebbe aspettare da lei.lo stesso. Gli arnfa- 
menti seguitano senza riposo. Minute ricerche 
furono fatte. presso. le. compagnie delle - strade 
ferrate per sapere quante truppe si ‘potrebbero 
in un giorno mandare in Piemente, e dai cal- 
coli fondati sulle loro risposte, si stima.che un 
esercito, francese. di 150,000 uomini potrebbe 
essere a Torino in 4 giorni, e che in cinque 
giorni al più il materiale necessarie. potrebbe 
pure giungere alla ‘medesima destinazione. Vi 
è una nuova voce che dice, che un’armata di 
pe esperte dell'Algeria , verrebbe radunata nel 
dipartimento del Varo. » 

Nella stessa corrispondenza si legge: 

« ll'‘visconte di Beaumont Vassy, già pre- 
fetto dell'Aisne, ‘e 'Maîlré ‘des requétes ‘nel con- 
siglio di stato ed'‘autore dell? Histoire de mon 
temps, fu arrestato sotto la doppia accusa .di 
aver ricevuto danaro da un terzo partito onde 
corrompere alcuni impiegati del ministero della 
guerra, e'di non aver règolarmente impiegati 
i fondi così confidati a lui. Egli è ora nella 
prigione Mazas. 

« Un commesso di ‘casa Rothschild fu arre- 
stato pochi. giorni fa, accusato di aver dissipata 
una somma di 100,000 franchi. Essendo ststo 
esaminato ‘nell'ufficio del commissario di poli- 
zia, egli si f-ri con un coltello in due siti, ed 
è ora ir uno stato da non lasciar piùsperanze 
di vita. » 

— Ecco la circolare in data 14 marzo, colla 


cato ‘#i governi cantonali la nota dichiarante la 
neutralità svizzera : 

< Le congiunture- politiche attuali. hanno 
preso recentemente un andamento che autoriz- 
za almeno ad ammettere la possibilità «di una 
rottura della pace, e che perciò deve essere-0s- 
servato più. davvicino. 

« In tali circostanze ci. parve conforme alla! 
dignità della conf:-derazione di tracciare leal- 
mente la posizione che la Svizzera deve pren- 
dere se si reslizzano certe eventualità, posizio- 
ne che essa manterrà' anche, noi ne siamo per- 
suasi, con risolutezza, 

« Noi abbiamo creduto dover adempiere que 
sto incarico colla netificezione che abbiamo di- 
retto alle potenze, particolarmente, e che ab- 
biamo l'onore di qui farvi conoscere in copia.» 

— A completamento della conversazione che 
ebbe luogo sugli effari d’Italia nella camera dei 
lordi, aggiungiamo che quando lord Malmesbuty 
disse essere lord Cowley andato a Vienna senza 
istruzioni e perfettamente libero da ogni lega- 
me, il conte Derby fece un'osservazione , die- 
tro la quale lord Malmesbury rettificò la sua 
asserzione, dicendo cha l inviato nen aveva i- 
struzioni ufficiali. IÎn quanto elle riforme negli 
stati italiani, il rendiconto dell’Express attribui- 
sce al ministro ing'ese soltanto le seguenti pa- 
role : «Il nostro scopo sarà naturalmente, par- 
lando delle riforme, non già di imporre qual- 
siasi condizione ‘agli stati italiani; ma di rac 
comandare loro soltanto quello che noi cre- 
diamo possa essere di beneficio a loro stessi e 
alla sicurezza dell'Europa. » È questo precisa- 
mente _il linguaggio dell'Austria, col quale si 
sottintende che se furanno il contrario, possono 
ancora contare suli’ appoggio del gabinetto di 
Vienna e delle suè baionette, 

Nella seduta dello stesso gierno nella ca- 
mera dei comuni, il sig. Stanley annunciò, in 
seguito al molto esplicito rapporto  dell’Attor- 
ney-general per l'Irlanda (il sig. Whiteside), che 
se i ministri di sua maestà considerassero 
un voto avverso al: bill della riforma come un 
voto di censura a loro riguardo, egli ritirereb- 
be la propria mozione su questo soggetto. .In 
risposta ad una domanda indirizzata dal signor 
Griffiths, cioè se il’ piano -d'uniformità nella, 
franchigia del bill governativo dovesse: essere 
considerato come” affare di principio 0 di det. 
taglio, il cancelliere dello scacchiere disse, che 
se-gli onoreroli membri ‘si opponessero alla se- 
conda lettura del bill, essi potrebbero votare | 
contro; se' il bill andasse nel comitato , il go- 
verno prenderebbe in considerazione qualun-' 


E 


nandazione e 


‘tamento | i tale considerazione. 


Pe. i] 
a proposito del temuto cambiamento “rinata 


presi, 


difficoltà in Italia; e nessuna couclusione perla 
pace dell'Europa. » 


noni è 975000 armi d'ogni genere,.e 
furono ‘interamente distruiti, 


Terzi, 
Gassenia a sud-ovest di Teernn il 49. 
raià di Bik:neer. 


stria al congresso, suno il disarmo del Piemonte, 
e il protocollo del congresso d'Acquisgrana, cioè 
la disposizione del suddetto protocollo, relativa 
al rispetto degli obbl:ghi consacrati dei:trattati, 
e ai diritti che ne emanano; non che l’altra 
disposizione in forza d Ila quale’ le grandi po- 
tenze non si ocruperanno‘delle quistioni con- 

cernenti altri stati, se non se ed in quanto g'i 
stati medesimi ne facessero espressa dimanda. 

Quanto alla prima disposizione viene  osser- 
vato dalla Presse. che la. Francia, disprez- 
zando continuamente i trattati del 41845, ben 
difficilmente. potrebbe adattarsi a vsanzionarli 
una seconda volta. 

Circa alla seconda, si chiede se non sarebbe 
limitare con. essa le facoltà del congresso? Come 
potrebbe egli occuparsi degli {Muri di Roma, 
della Toscana, di Napoli, di Parma, ‘Piacenza 
e Modsna, ss questi gowerni. non pensano  nep- 
pure ad invocare il di lui interverto? 

—A quanto scrivono d sila Polonia in data del 
29 alla Wiener Zeitung, si crede che il luogote- 
neuta principe Gorcirkoff, giunto negli. ultimi 
giorni da Pietrobu:go a Varsavia, abbia portato 
seco varii progetti di r forma già approvati dallo 
ezar, e che così egli ‘potrà’ attuare le idee di 
r forma da lui, prima manifestate altamente..Il 
principe, qual comandante su>remo, recò pure 
disposizioni sulla grandezza ed esten:ione del 
campo militare di Varsavia. 


Quest’ anno. mom» forano chiesti al governo 


russo tanii permessi di viaggiare fuori di s‘ato 


come negli ultimi anni, ed è naturale che le 
voci di guerra abbiano dissusso molti alti uffi- 
ziali dal domandarne, quantunque celoro che 


ne fecero istanza li abbiano ottenuti. 


Il colonnello d'artiglieria Lowsryn fu, nomi- 
nato capo dell’arsenale di costruzione di .Var- 


savia invece del defunto generale Garbunoff. 


Il colonnello Breaga è giunto a Varsavia dal 
breve suo vieggio in Italia ed ha-già fatto. ri- 


totno sì suoquartiere di Lublino. 


— All'Osservatore triestino si scrive da Vienna 


27 marzo: 


«Oltre alle complicazioni italo-francesi, si è 
manifestata ultimamente eziandiò qualche diffi- 
denza contro i principati danubiani. Pare che 
quivi si voglia sorprendere l'Europa con qual- 
_aywenimento,, giacchè ‘secondo Je 
ultime notizie, sil governo tanto. della Moldavia, |” 
quanto della Valacchia «ha ordinato.di porre pie-, 
nese 1 piede di guerra tuto ii piccolo e- 


che fun 


piesero 


; pil 
Si Pe nel Press di Londra giornale. tory, |l° ri dp St delle na 


«€ Egli sarà chiaro per tutti che il solo pro- 
spetto” déîla possibilità che' lord John Russel 
arrivi al potere si caltolerà come una fermata 
se non come uno sviamento delle questioni ora 
pendenti! Non è ta maggior prébibilità di una 
amministrazione con Palmerston, benchè unal- 
fare molto divers», guari meno capace a rendare 
l'Austria e Francia ancora più reslie ad'un av- 
vicinamento. Nessuno, nòi c'immaginiamio, supe 
pone che quando lord Palmerston e lord Cla- 
rendon andarono a visitare l’imperatore avessero 
in vista soltanto. piacevoli. partite all'écarté je 
piatti ‘squisiti di cinghiale accomr dati con rosse 
Slo; Nessuno -pone in dubbio che vi sia stato 
a Compiègne una perf tta ‘initelliganza, se non 
un accordo fra l’imperatore dei francesi e lord 
Palmerston riguardo alla futura politica de due 
tutte..le volte che questa. politica -fusse 
nelle mahî dell'ospite e dei convitati. Tutta 
Europa lo crede, ed è da t-mersi che quando 
il nobile.lord; membro per Tivarton) avesse ‘a 
riprendere la: direzione degli affari rubblici, vi 
sarà ‘un notevole cambiamento: nell’ attituline 
europea della Francia. L'Austria. e la Germania 
ne sono.ben conscie, non meno che la Francia; 
e perciò sino a che non sarà deciso il destind 
e la futura posizione del g-b'netto di loril Derby 
non.vi potrà essere aléun accomodamento dell» 


Dalle ultime notizie delle Indie si rileva che 
la:tranquillità continua a regnare nell’Oùde ‘ed 
il disarmo di questa provincia: progredisce ra: 
pidamente. ‘Finobal 12 faronorraccelti 378 can- 
756, forti 


Begutn'e Nana sono trarquilli nel Nepanl 


I. ribelli. dell'India centrale comandati da 
Tantia Topé», dicesi ora siano verso Pertabguliri 
Essi farono ad Antoolah il 17 ed abbruciarono 


Un telegramma. di Indore del 48 informa 
che quattro generali, alcuni altri ufficiali e 600 
uomini dei rib-Ili si diedero” nelle “mani “del 


— La Presse di Vienna del 29.corr. accenna 
sicoome nell’universale prevalga l'opinione che 
le condizioni sespensive dell’accessione dell’Au- 


nieri hanno petere ‘d* inoltrarsi. nell’ int'rno. .— 


scerà quanto prima i mari cinesi e sarà sur» 
rogato da sir Dyan Martin. 


dosi “a 


turche lcngo il Danubio, come pure È sere 
richiamo di Omer bascià da Bagdad, annunciato 
dal vostro cerrispondente di amusto a orto 
—Scrivono da Ragusi alla Casslie dI* " 
chs il signor Petrovich, agente consolare, Îi 
nominato dal governo russo a commissario n 
giunta per la. circoscrizione »dei con 
Montenegro. Egli non aspetta the l'atri 
ingegnere. | capi d-i raià insorti attendono | 
invito di Kemal effendi, per raccogliersi nuo. 
vamente a Kusserievo e ricevere: una dat 
definitiva alle loro .domande...Qualora.la. ris, 
sposta. non riesca conf.rme ar loro desideri si: 
sa che essi non si sottometteranno. Si dice che | 

i turchi di Niksie minaccino di opporsi a mato” i 
armata ad ogni cangiamento deì loro confidi. le 
Col pross'mo piroscaf) del Levante, si attende, a | 
Rigusi Hussein bascià, che parteciperà, in qua- | | 
lità di, membro, alla giunta per la rettficazione — 
dei confini, dal Montenegro, insieme; ‘ad. Aoto- 
nio Sofiali, già ivi arrivato da Mostar. fune 
si dice; Kuassovic e i suoi 
quanto prima, compariranno navi da » 
straniere nelle acque di Ragusi. va 
— Na Iongkong pervennero ER | 
15 f bb-aio. Lord Elgin arrivò colà da Scian- 
gai il 2 gennaio, e ripartì per Canton il.giorno 
appresso, d'onde doweva recarsi il 44.0. il «al 
a fire un’esplerazione (s’mile a quella ch’ 
imprese nell’ Yangtszekiang) del gran pit 
cidentale che, secondo i’ cinesi , ‘può “essere © 
asceso per lungo tratto con bastimenti di 
immersione. Con questa spedizione ‘ “patta 
molte truppe, e si -prenderannno provvigioni © 
per tre settimane. Salperanno da Canton sei 
sette barche cannoniere, rimorchiando alcin@ 
giunche. Si suppone che lord Elgin intenda‘tise/ 
tornare a Selangai ed accompagnar poi ‘a’ Peo"! 
kino il sig. Bruce, suò fratello, “che ‘dom’ è° 
noto, deve assumere l'ufficio di rapprisitalii 
dell’ Inghilterra nella capitale ‘cinese, © tl ** 
Altre spedizioni, più brevi. però di quetia di 
vissta, furono fatte ancora da Canton, Si visitò 


Tai-leuk, Tai-fin ed altri villaggi importanti 
fa.ifimosi 96, e vi vennero distribuiti pro- 


arti la riserva. L 


i del Ì 


"clami che invitano gl' indigeni a smettere qua- 


lunque animosità contro gli’ stranieri ,, come»4 
pure gli anziani e gli ottimati a ‘provvedere! 
affinchè vengano. traltati convenientemente. dec! 
visitatori e virggiatori forestieri. Questi pros" = 
clami furono accolti bene; e due privati in": 
glesi visitarono già Fat-scian e Scecksing (dove.» > 
furono sconfitti i bravi) senz'altra protezione, 
fuor quella che \i ; fvrestieri hanno  ordinaria- | 
mente. Fu f.tta pure nana rilevante spedizione, | ì 
composta di 150 francesi e 1000 ing'esi, de } 
città fortificata di Fiyuen, che fu il quarti ee | 
generale d-1 partito patriotico del Libere, i, 
Le spedizioni es'guite nelle vicinanze di  Cam- 

ton produssero sui cinesi un «ff.tto importan Ag { 
in quanto li rassicurarono sulle intenzioni pai 
cifiche degli alleati e mostrarono che' gli. stra-> 


ll contrammireglio sir Michele Seymour. la=. 


"il 
fi 


“msg nese e e DE 


Dispacci Elettrici Privati» » 
AGENZIA STEFANI xi 
Parigi, 4, sera. .. 

Si ha da Vienna che alla Borsa d'oggi i 
corsi ribassarono in seguito alle notizie dello 
sc:cco subito dal ministero inglese. : 

La Borsa di-Parigi fu. sostenuta: si. fecero 
compere ‘allo scoperto. Il Credito Mobiliare fu 
negoziato a 781, in rialzo di 5 fe., le azioni 
della str#da ferrata V. E. a 392, in ribasso di 
quattro franchi, le Lombarde-Venete è 523, i in 
rialzo di due franchi. : 


___ 


Boria di Parigi del L'opriti.” 
Fondi francesi in conlunti ia liquidazione | 
8 pid. 0. 68 05 6845. 
4 1/2 p. 09 950» pn 


ET 
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. 
Consolidati ingl. 95.78 AE 
Foadi )iemoniesi » 4 ai : 
18495 p.0)0 7950 » è SEA | 
1853 3 p. 00. 2.2». > ad sine I 


G. Romsatno Gerente. 
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» TEATRO GERBINO Fao? 


‘Lunedì. a sera & aprile i fratelli. Guillsume, 
daranno una rappresentazione straordinaria il 
cui introito è devoluto alle pifi povere dei, 


>,» 8 75 | Torino, Ricapito all’ 
enzia D. Mondo, via BV. degli ngeli, n; 9. 


lie per l'Italia presso |’ Ag 


privilegiata, che si apre con pedale 


Inventore:T. Dàwzens, n. 22, rue du Chateau- 
a'Parigi: + Questo piecolo mobile è ormai 
ensabilei. Tutté le signore vor- 

loro sale; tutti, i famatori nel 
ante. più o meno 
iera Igienica.trova 
tanza la più semplice, 
una a L. 36 ed oltre, 
Mondo, via' B. V. degli 


ranno ayerlo ne] 
_ loro gabinetto, 
ornafa, la Sputace 


— Prezzi da L.17 50 P 
no. presso J’ Agenzia D. 


UT 
ito) generale. in. Tor 
Angeli 9; (Spedizione in p 


I AGRICOLTURA, E DI 


COMMERCIO Di TORINO. 
io...Bollettino ufficiale dei corsi a 
sengali. Corso. autentico—Torifiò; 
BONDI ‘PUBBLICI (1 il) Contratti del'igiorno ‘prossdenta dope li Bota 
Rexpirsb.\Godimentò ‘In (contanti 
1849,8 0,0 (4 gennaio 


:1llaprile 1859, 


65 ue pera (4 
1,0 14080..F4 maggio 


ni e Cambi 
Ni (7 per bredi'scad.' per 8'meési | 


Auguste: «, 7010218 4] 
Fi M. 213 4,6, 
Lieder Med 


Corso delle monete 


* Doppia dla L. 20. . 


è "BASENNA: 
o ERA 
rica "ii, vici alla siida provinciale 


] All 9 da :Permotare con È 
i UNA, VILLA (vigna) 
n.casa di compagna nei dintorni di, 


ufficio del Moni- 


tore, via,-Doregrossa , n. 4; piano: 49. 


SITUAZIONE 


DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita “alla ' sede centrale 
la ‘sera del ‘23' marzo 1859, 


Attivo. 


Numer. in cassa in Celiova Lo 4850592 2 
Md: cid. in Torino! > 7650768 03 
Id. .id. » pelle Sateursati »; 2310068 801) 

Invia dall'estero «.l\; . a 10000008 è 

Portal, e anticìpaz.in Genova!n 2424 5402/09 | 


23 i 3, 
ld. id. nelle Succursali » RO 17 


Id. »id.. in Torino » 


| Effetti silincesso ‘ja ‘conid 
etti it E 


eorren D) 
Immobili . . . .., «om 
Fondi pubbl ci " 


Azionisti, saldo azioni‘ 
Spese diverse lo |. _w 
Indennità agli Azionisti della 
Banca di Geneva... | n 
Tesero dello, Stato ,. (Legge :° 
27 fobbtsio 1856) LA sa CU) 
Fondi pubblici conto interessi w 


sco 
5882679 55 | 
80000 | 


nd — 
regoli 


cen 


50 
3900 |. 


Diversi (non disponibile) .:}n:14274258:66 
Pene it 
La: 96572708 4 


Passto. 


Capitaie!! 0 OI | La, 32000000 
Biglietti in'icircolazione . + DLGTGBIO.. 1» 


Fondo di riserva. . . . n 
Erario {diep'L. 631639 18 
c. corn. { mond) w 731184 80} 


984581 78 


Id; id. fin Toriro " ‘221783185 


(HERE 


Ha Sengia speciale di Parigi; 
a che nel;mentre si conserva, ai pro-i 
loro un'azione riparatrice per man- 

loro composizione è stata dettata 
da’ in’ assidua ‘manipola- 


Li ui 
Ù i È 
P. L ZE, chimico farmacista de 
eriorità dei prodotti medico-igignici prov 
ro squisitezza, è possibile di comunicar 
gli organi!diversì la' perfetta salute. La 


scenza esatta delle scienze naturali. e chimiche e 
mrante 30.anni, di preparati destinati; all’usomediéo 


LI codservato di denti 


e,(ialle gengive: la loro sanità, e calmare 
bia denti o nevralgie dentarie. 


alla Chinchina, Pi 
retroe Gayao, infal- 
la loro bianchetza 


immediatamente i mali di « 
La boccetta fr. 100. 
alla Chinchina, Piretro 
© Uayac, ed inoitre avente per base la magnesia 
ingleso, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
edisce; di-attaccarsi ai denti, prevenen 
ro scassamento e la loro caduta. La bocce 
alla Chinchina, Piretro e 
Gayac riunisce alle proprietà dell'Elisir e della Pol-|"_ : 
vere dénttifica an'azione tonico -correborante che | 333387) 


loro ari.lità, o; atoni 
boccetta fr. ® 59. 


COMUIIGOLD*EREAM' S 


{dire la pelle, renderla più 
are alla/cangagione la 
czza. — N vaso fr. 8, 


1:39» con o 


del Dott. Paolo Cle- 
aroze. Esse sono pre- 
persone che hanno l’a- 
stiglia, alfo svegliarsi, 
toso della bocca in un fresco sa- 
l’alito la sua purezza. — La me-s 
o. 


«zione piunia @ sicura per dissipare i bi [7° 
le copparose, le serpigini, il bruciore delfinent, 
t conservare alla pelle tutta ‘la sua/ziose pe 
fresthezza e la sua Iucidezza — La bocce. fr. 3.75. ilo spiacev 
| hi tto) per 
voja. Questo spirito d'anici 
rietà dell’infusionie d'anic 
abqua succhetàta.— La borcetta fr, 1.50. 
SAVON :LENUPIE:: PERPECTIONNE IMIMINITI 
dlorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi r 
mente saturo, come nel sapoe medicinale, in guisa 
che lanto per la;barba; quanto per la toeletta gior {È 
esso, non produce mai alcuna irritazione 
è: vel Il pezzo fri4095: 3 È 
de EIN polvere ano |mambra, 
“na dajmente per la/defla bacci) e abtia} g9pé 
dello brablia »|collotago.fra 
, ® per frizioni xiei: Laghi (fr, t SO. 


rfezionate da J. 1°, 


- _[pore, e rende a 
di utopie: ircate fe. è 
3 RS DE'LAVARDE MT 

&) toeletta giornaliera comei 
Imare i pruriti, fortificare) 
bocééita fr; 1'*Y8.| 
\ESPR*Ts va MENTIRASU PERFIN preparato colla; 
molosgupotrore palle acque dil 
ns pell'apo lessia, tremori della 
serva la freschezza 
fi pasti) i rasidui che sil 


tonico balsamico per c 
e rinfreschire Certi ‘orge 


vapori, spasitì. Cò 
malizzata spl stessi dop, e 


Kli Anterstizii-dei detti. Za 


La boccetta fr. 2 39 
VINATGRE. DE MOIBERTE AROMATIQUE P 
te al bruciore del fa |starne dla 

é le|preparata: all'odore di viokij 


DOGTEUR DUPUYTREN 
ieanuitmebto dei capelli, x 
fi ussali èd èbbellirli. Rasà è 
di rosà, di.gelsomi 
r Heaso îr. 3 80, 
roze, rue de la Fontaine Moliàre n. 39 bîs 
che ogni prodott 


per dissipare istantanea men 
soio, è fare scompatire la 
macchie rosse, — La boccetta fr, 1 40. 
Luegael PARA a TA .” 
bheposito generale in Parigi, coca La 
Cermis fine di ovitare la contraffazio 
se sopra la firma! din& P. 
lia preso l'Usaziò Gene 
no, via della dtudnnda degli 


porti il timbro del 
Deposito centrale in lu 
ì DOMENICO MONDO in Tori 
| e in provincia contro vaglia postale all'in 
LI re Borsa, pu: PORRI 
enovo, presso BRUZZA - Alés 7 
; Caccia - Vercelli, BanteLErTI, — Chambeiy, Ro- 


pale sarmmazi. Agenzia! 
are del suddetto Uffizi. 
pur 18, Via Ova, 
a Piazza Castello -. 
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Id, (vid... nelle Sucenrsali 4109568 06 
Id, . non disponibile .. »' .632725 75! 
Biglietti: a_ ordine (iart. 17 
dello Statuto)". . . n 141942. 85 
‘| Dividendi a pagarsi ‘o % 26900 n 
Risconto' del ‘semestre pree. 
ecsildo profitti... . °° ssdere 
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pa Ganpra i e 22959696 
ld. “id. in Torino n 282728: 
Id. ‘id. nelle Saccursalin 143890 5 
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TIPHEDITRICE TO 
® ‘(già Dirta Pompa) G 
UOVO. DIZIONARIO. 
PIEMONTESE-ATALIANO . Pani 
compilato: dal Cav. V. DI S.:ALBINO 

‘È pubblicata la dispensa 40 
Questo; .. Dizionario. Piemontese-Ita- 
{ liano_del. Sant’Albino.:è .. per certo..il 
| migliore di, quanti..altri dizionari di 
dialetti siane, venuti - alla, luce. nelle 
| diverse provincie. Italia; è il migliore 
| perchè «vidéntemente! il -più riceorin 
corrispondenti italiavai ‘alle voci' o modi 
di ‘dire’ piemontesi i infattivad uno*di 
Questi me mette “a raffronto i cinquè, 
i sei; ‘e talvolta anché più è tutti del 
miglior ‘conio; avéndeli il valente au 
tore ‘ragramellati’ nél' ‘studi lungo sog> Î 
giorno iù molte citi e luoghi della 
Tostana,' fattori cdl quest’‘anico ‘in 


LINO Di oviTA' 
CORRE i 


‘UNIONE, 


in un momento;col costo di cinque. 
cantesimi il paio, senza bagnarli nè 

restringerli, con. la 
vigmau, pasta compiutamente ino« 
dorà. "Si'prova prima di compérare. 
Prezzo del vaso. fr. 1 
press> Duvignau, rue Richelieu, 66, 
în Torino presso l'Ufficio ge. 
ninunzî, via BV. degli An: 
pedizione in proviscia.) ha 


LE PILLOLE ANGRLIONE 


#° ARA Ra 

del dottor ANDERSON © 

di una efficacia conosciutissima per aiutare la 
digestione e ristabilire l'appetito e le funzioni 
del.o stomaco e del sentre, si vendono in 7: 
rino presola (armacia Ronzani 
19; Depapis farm., via Nuova, i 
Castelo; Genova, Bruzza; Novara, 
Alessandria, Basilio; Jifra, 
celti, Bertefett; dali iero. 


BOTANICA 
di Vittorio Felico Bertola 
attore in medicina ,. Cave dell’ Ordine 
Mauriziano, Membro onorario della 
R. Accademia di agricoltura, ecc, ece, | 


1 LOMBARDI - 
NELLE GUERRE ITALIANE 1848 49. 
MEMORIE, 
narrate da €. BARONI, 
già Maggiore. nei Bersaglieri Manara, 


Adorno, di molte incisioni «in legno 
v Prezzo: Li 8 20) 


‘ALLEVAMENTO | 


BACHI:-DA SETA 
per Canio sertI-PIcHar | T' 
Quinta edizione ; con Puove aggiunte 
«1 8 Con figure intercalate nel testo. 


Prezzo L:1: 50. 


per Vercelli 


allermaggiore 
le-Novara 


aggiore 


Da Torino a Susà 


da Terino 


Savigliano 


ti 


Vervelli-Casale- Valenza 


liano 


aluzzo 


18 


Da. Saluzzo a 
Da Bra-a Cav 
da Cavallerm 


da Bra 


Da Torino al: Ticino 


da Savi 
da .S; 


—. Corse ascondenti. 


x Navicazione 


